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Curricolo verticale per l’insegnamento della  

Religione Cattolica  
nella Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 

primo grado 
Istituto comprensivo Matteucci 

 

 
Introduzione 
Nel Curricolo verticale individuiamo i traguardi per lo sviluppo delle competenze che 
l’alunno si prefigge di raggiungere al termine di ogni percorso scolastico. 
 
Successivamente poniamo gli obiettivi di apprendimento per ogni ordine di scuola i quali 
vengono pensati in forma ciclica, per consentire un approfondimento ulteriore che proceda 
di pari passo con la maturazione del singolo alunno. 
Tali traguardi ed obiettivi sono stati esplicitati nella C.M. n°45 del 22/04/2008 prot. n°4198 
per ciò che concerne la scuola dell’infanzia e primaria, mentre per quel che riguarda la 
scuola secondaria di primo grado si fa riferimento al D.M. 31/07/2007. 
 
A queste indicazioni nazionali aggiungiamo alcuni percorsi tematici anch’essi ciclici che 
andranno a concretizzare gli obiettivi di apprendimento quali: la Festa, l’incontro con l’altro, 
arte e tradizioni locali. 
 

Scuola dell’Infanzia 
Traguardi  
Relativi ai diversi “Campi di esperienza” 
 

Obiettivi specifici di apprendimento 
 
Il sé e l’altro 
Scoprire nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprendere che Dio è 
Padre di ogni persona e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo 
nome, per maturare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, 
anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 
 
Il corpo in movimento 
Esprimere con il corpo la propria esperienza religiosa per cominciare a manifestare 
adeguatamente con i gesti la propria interiorità e le proprie emozioni. 
 
Linguaggi, creatività, espressione 
Riconoscere alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, 
preghiere, canti, luoghi, arte), per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 
 
I discorsi e le parole 
Imparare alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, per 
incominciare a narrare alcuni contenuti appresi, sviluppando una prima comunicazione 
anche in ambito religioso. 
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Conoscenza del mondo 
Osservare con meraviglia ed esplorare con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e 
da tanti uomini religiosi, come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di 
responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 
 

Percorsi 
 Festa: Si approfondisce l’aspetto sensitivo-emozionale delle feste religiose. 
 Incontro con l’altro: Approfondimento dell’ambito corporeo-sensoriale nelle 

dinamiche relazionali. 
 Arte e tradizioni locali: Trasmettere sensazioni legate alla dimensione culturale e 

religiosa. 
 

Scuola Primaria 

 
Traguardi  
- L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sugli elementi fondamentali della vita di Gesù e 
sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui 
vive, riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi rispetto al modo in cui lui stesso percepisce vive tali festività. 
- Riconosce nella Bibbia, libro sacro per ebrei e cristiani, un documento fondamentale 
della cultura occidentale, distinguendola da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre 
religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare 
nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza culturale 
ed esistenziale. 
- Confronta la propria esperienza religiosa con quella di altre persone e distingue la 
specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità 
di coloro che credono in Gesù Cristo e cercano di mettere in pratica il suo insegnamento; 
coglie il valore specifico dei Sacramenti e si interroga sul significato che essi hanno nella 
vita dei cristiani. 
 

Obiettivi specifici di apprendimento al termine della classe quinta della 
scuola primaria 
 
Dio e l’uomo 

• Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il Regno 
di Dio con parole e azioni. 

• Descrivere i contenuti principali del credo cattolico 

• Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica e 
metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane. 

• Individuare nei sacramenti e nelle celebrazioni liturgiche i segni della salvezza di 
Gesù e l’agire dello Spirito Santo nella Chiesa fin dalle sue origini. 

• Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni. 
 
La Bibbia e le altre fonti 

• Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia. 

• Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere 
letterario e individuandone il messaggio principale. 

• Identificare i principali codici dell’iconografia cristiana. 
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• Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi e in 
Maria, la madre di Gesù. 

 
Il linguaggio religioso 

• Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni 
evangeliche e dalla vita della Chiesa. 

• Riconoscere il valore del silenzio come “luogo” di incontro con se stessi, con l’altro, 
con Dio. 

• Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle presenti nel 
territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti 
nel corso dei secoli. 

• Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri 
differenti, la propria fede e il proprio servizio all’uomo. 

 
I valori etici e religiosi 

• scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con 
quella delle principali religioni non cristiane. 

• Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, 
anche per un personale progetto di vita. 

 

Percorsi 
 Festa: Si approfondisce il valore comunitario-sociale di queste. 
 Incontro con l’altro: Scoprire i bisogni e richieste dell’altro. 
 Arte e tradizioni locali: Scoperta delle figure della storia religiosa locale. 

 

Scuola Secondaria di primo grado 

 
Traguardi  
- L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sull’assoluto, cogliendo 
l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. Sa interagire con persone di religione 
differente, sviluppando un’identità accogliente, apprezzando il rapporto tra il “credo” 
professato e gli usi e costumi del popolo di appartenenza, a partire da ciò che osserva nel 
proprio territorio. 
- Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali della storia della salvezza, della vita e 
dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini, gli elementi fondamentali della 
storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e presente 
elaborando criteri per una interpretazione consapevole. 
Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc…), ne individua i 
frutti e le tracce presenti a livello locale, italiano ed europeo, imparando a fruirne anche in 
senso estetico e spirituale. 
- Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e vi riflette in vista di scelte di vita 
progettuali e responsabili, si interroga sul senso dell’esistenza e la felicità, impara a dare 
valore ai propri comportamenti, relazionandosi in maniera armoniosa con se stesso, con 
gli altri, con il mondo che lo circonda. 
 

Obiettivi specifici di apprendimento al termine della classe quinta della 
scuola primaria 
 
Dio e l’uomo 
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• Confrontare alcune categorie fondamentali per la comprensione della fede ebraico-
cristiana (rivelazione, messia, risurrezione, salvezza…) con quelle delle altre 
religioni. 

• Approfondire l’identità storica di Gesù e correlarla alla fede cristiana che riconosce 
in Lui il Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo. 

• Considerare, nella prospettiva dell’evento Pasquale, la predicazione, l’opera di 
Gesù e la missione della Chiesa nel mondo. 

• Riconoscere la Chiesa, generata dallo Spirito Santo, realtà universale e locale, 
comunità edificata da carismi e ministeri, nel suo cammino lungo il corso della 
storia. 

• Confrontarsi con il dialogo fede e scienza, intese come letture distinte ma non 
conflittuali dell’uomo e del mondo. 

 
La Bibbia e le altre fonti 

• utilizzare la Bibbia come documento storico-culturale e riconoscerla anche come 
parola di Dio nella fede della Chiesa. 

• Individuare il messaggio centrale dei testi biblici, utilizzando informazioni storico-
letterarie e seguendo metodi diversi di lettura. 

• Decifrare la matrice biblica delle principali produzioni artistiche (letterarie, musicali, 
pittoriche, architettoniche…) italiane ed europee. 

 
Il linguaggio religioso 

• Distinguere segno,significante e significato nella comunicazione religiosa e nella 
liturgia sacramentale. 

• Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura in Italia e in Europa, 
nell’epoca tardo-antica, medievale e moderna. 

• Individuare la specificità della preghiera cristiana nel confronto con altre religioni. 

• Individuare gli elementi e i significati dello spazio sacro nel medioevo e nell’epoca 
moderna. 

 
I valori etici e religiosi 

• Comprendere il significato della scelta di una proposta di fede per la realizzazione 
di un progetto di vita libero e responsabile. 

• Motivare, in un contesto di pluralismo culturale e religioso, le scelte etiche dei 
cattolici rispetto alle relazioni affettive e al valore della vita dal suo inizio al suo 
termine. 

• Riconoscere l’originalità della speranza cristiana, in risposta al bisogno di salvezza 
della condizione umana nella sua fragilità, finitezza ed esposizione al male. 

 
Percorsi 

 Festa: Si esamina la valenza culturale-educativa. 
 Incontro con l’altro: Inizio di una collaborazione all’insegna del valore reciproco 
 Arte e tradizioni locali: Approfondimento dei segni religiosi e civili che ci circondano. 


